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PUGLIA - L'intervento del compagno Trivelli sulla crisi alla Regione 

Non basta la verifica dell'intesa 
è necessario un suo deciso rilancio 

L'accordo dell'aprile scorso si è rivelato incompleto per una « innaturale di
visione tra corresponsabilità nell'impegno programmatico e autonomia ge
stionale e di iniziativa politica della giunta » - Un incontro promosso dal PCI 

La mobilitazione per la « vertenza Taranto » 

Il valore di un incontro 

! Dalla nostra redazione 
' KAKI, 19 
! «Por una .->volta poli t ica al 

.a Regione Puglia >> e s t a t o i! 
! t oma del d i b a t t i t o i n d e t t o da l 
: PCI che si e svolto in un al-
j bL-rgo c i t t a d i n o alla vigilia 
, degli i ncon t r i politici c h e si 
. t e r r a n n o Ira i pa r t i t i del-

L'incontro di martedì /."> 
tra (/overno da un la tu e 
Regione, Comuni-, Provincia. 
sindacati e purtiti demovra-
tici dall'altro, <• stato un mo
mento qualitativamente •.>•.-
portante della lotta per >l 
lavoro e lo sviluppo in prò 
vincia di Taranto. 

A Roma si è voluto ricor
dare l'impegno precido, a~-
tanto e non mantenuto, del 
finanziamento ili opere in
cessane a porre fine id'o 
vera e propria piaga in 
quanto spreco assurdo di ri
sorse e fattore di inquina 
mento del corpo sociale 
della cassu integratone per 
gli edili usciti a suo tempo 
dall'arca siderurgica. Lo >• 
è fatto inoltre unclic percnc 
consapevoli degli ulteriori pe
ricoli che corre l'economia 
ionica: primi segni di culo 
produttivo della siderurgia; 
aziende produttnci di ma-
vufatti per l'irrigazione ni 
crisi (Viamni e. ('ostai: nu
gnaia di lavoratori, questa 
volta metalmeccunici, minac
ciati di espulsione dall'area 
siderurgica sènza die si con
cretizzino le attività sostitu
tive contrattate con la pic
cola e media impresa del
l'area dell'indotto e del rap
porto industria ili base-agri
coltura anche per mancanza 
di aree attrezzate. 

Ma il movimento unitario 
di lotta ~~ alla cui testa e 
la classe operaia - - si è po
sto nei confronti del (/ora
no con una grande consiw-
i olezza delle scelle di fondo 
che la crisi pone al Paese 
e quindi senza chiusure uni-
7iicipatìstiche. La qualità (le
ali obicttivi — opere irrigue 
per utilizzare l'aci/ua dispo
nibile degli invasi, per or-
t i'or<* la trasformazione del
le campagne: molo poliset-
toriale per superare l'attuale 
dipendenza dell'industria di 
base ed offrire un'infrastrut
tura a tutti t comparti pro
duttivi di un'urea molto va
sta (evitando gli sprechi in
siti nel ricatto posto dalla 
Liquichimìca nei confront' 
(tri governo e della Regione 

HuMlicutui: attrezzatura de: 
l'area industriale di Cìrotta-
glie — è tale infatti da con 
tribune, alla lotta contro l'in
flazione e per una ripresa 
produttiva su basi nuore c!ie 
veda al centro lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Al di là dei primi risul
tati concreti emersi dall'in
contro - una dose notevole 
intanto di finanziamenti per 
l'irrigazione a favore di tut
ta la Puglia per il IU77 
!a valutazione che qui pili 
ci preme inarcare riguarda 
il nuovo rapporto tra il mo
vimento di lotta e le istitu
zioni. E' questo infatti un 
punto nuovo di grande va
lore politico che sta a di
mostrare la maturità della 
classe operaia turantmu e la 
affermazione del suo ruolo 
dirigente perchè la Provin
cia e la Regione escano dal
la crisi. Per la prima volta. 
infittii, a Roma è stata pre
sente la Regione. Puglia, do
po che nei giorni scorsi c'au 
stuto un confronto tm le or
ganizzazioni sindacali e po
litiche ioniche e la giun'u 
regionale, in un rapporto con 
il governo basato non sul 
chiedere una fetta in più a 
scapito di altre zone del sud. 
né sulla iicluestu di finan
ziamenti comunque al di Ino
li di precise priorità e selet
tività. 

Questo va rilevato poiché 
nel corso di (/uesti mesi nel 
confronto tra le forze me-
ridionalist'che sui modi io
nie attuare ti nuovo stru
mento dell'interi aito strao'-
dinurio (legge /S'{> all'inse
gna dell'unitarietà e del'a 
programmazione deali inve
stimenti (programma quin
quennale e piano stralcio Iel
le opere eseguibili nel 1U77 ) 
la giunta regionale pugliese 
aveva brillato per la sua to
tale assenza. L'incapacità 
per lo scontro fra opposte 
fazioni clientelari — a prò 
cedere alle nomine del con
siglio di amministrazione del
la « Cassa » e nello stesso co
mitato delle regioni, si era 
tradotta in un rapporto di 

delegu a quegli organismi clic 
proprio la nuova legge aveva 
ridotto a strumenti tecnici 
e non politico dee.stonali. 

Se a no .si aggiunge l'as
senza di (/ualsias' attutili 
concreta nell'elaborazione ,-// 
un piot/raminu regionale d' 
sviluppo, nstruttiuando e fi
nalizzando ad esso tutta l'at
tività legislativa e di spesa 
della Regione, si può ha: 
comprendere il rischio ••", 
fatti di un mantenimento ile' 
la vecchia concezione del'o 
« intervento a pioggia >. 

Tutto ciò, ovviamente, non 
è casuale, ma è il frutto 
più velenoso dell'inadeguatez
za della direzione politica re
gionale ad onta della stesti 
positiva intesa programmati
ca sottoscrìttu dalle forze del
l'arco costituzionale. Inaile-
guutezzu che il nostro par
tito ha denunciato con hi 
richiesta iti verifica e die 
deriva dull'ambiguità che c'è 
tru lo schieramento che ha 
sottoscritto l'intesa program
matica e lo schieramento in
vece ~- con l'esclusione il"' 
PCI — che costituisce ìa 
maggioranza su cui si redi/e 
la giunta. 

Il fatto è che un movimen
to unitario - - sindacale e po
litico - come lineilo die nel
la provincia </> Taranto lol
la per una diversa prospet
tiva di sviluppo -- costrnr/e 
ad uscire dall'immobilismo 
sulle grandi questioni della 
Puglia per affermare usan
do i nuovi strumenti -•••"/''-
dtonatistici. la necessità (/>'.'-
lu programmazione in sede 
nazionale e regionale. Le 
giunta regionale deve mun
di esprimere non solo il sa! 
tu di qualità che sempre n'ìi 
e richiesto dalla lotta della 
i lasse operaia per rinvigori
re e rinnovare le istituzioni. 
ma anche Vagaanrio concreto 
ai processi unitari che per
corrono la soaetà pugliese 
su cui noi comunisti fondia
mo l'esiaenza di una evolu
zione del quadro politico re
gionale. 

l 'mte.ia c h e s 
K t ' j e n r i e P ' I l ' ì i 
e Ì< ite: v e n u t o 
Renzo Trivell i 

realizzo al la 
A . ' ' i ncen t ro 

il c o m p a g n o 
della Dirozio 

s ea r e t a r i o 

Vito Consoli 

Bari - Una lettera dei deputati della PC, del PCI e del PSI ad Andreotti 

Decisivo l'intervento pubblico 
Po** ci rilanciare la Hettermarks 
Denunciati i gravi ritardi della GEPI nella predisposizione del piano di ri
strutturazione - Necessaria l'immediata assunzione degli 860 dipendenti 

Dalla nostra redazione KAKI, IH 
Con una let tera indirizzata al pres idente del consiglio Andreotti (e inviata anche ai minis t r i 

del l ' industr ia e del bilancio) i p a r l a m e n t a r i comunisti Giannini e Sicolo. i de Pisicchìo e 
De Cosmo, i socialisti Di Vagno e Lenoci, hanno r i ch iamato l 'at tenzione del governo sulla si
tuazione deH'i.udustria dì m u l a H e t t e r m a r k s e desili '«">> dipendenti . A s e d u c o doi '* :..Uo dei 
lavoratori e dchuire.cmio ( ei'.c forze p o l t r i i - democra t i che per s a l v a r e ques ta azienda, ii 

CIPK autorizzò nel m e s e di o t tobre la (1KIM ad intervenire nella cons ideraz ione fo.v.lamo.i 
d i t a l e che si t r a t t a di una 

az ienda s o s t a n z i a l m e n t e sa 
n a da l p u n t o di vista produt
t ivo ed economico con una 
produz ione qua l i f ica ta e con 
t in m e r c a t o g a r a n t i t o ed in 
c o n t i n u a e s p a n s i o n e . 

A segu i to di c iò e supe
r a n d o n o n p o c h e difficoltà e 
re s i s t enze si è r iusc i t i ad ot
t e n e r e da l la G E P I - scrivo 
n o i p a r l a m e n t a r i nella lei 
t e ra a d Andreo t t i — la costi
t uz ione del la socie tà d i in ter

b e q u e s t o è possibi le >. 
« Vi sono , qu ind i , nella si 

t u a / i o n e del la H e t t e r m a k r s 
e l emen t i di diversa n a t u r a 
c h e r i c h i e d o n o u n i n t e r v e n t o 
pubbl ico i m m e d i a t o , se si 
vuole c h e esso sia il più p r ò 
d u t t i v o poss ibi le e n o n sia 
u n p u r o e sempl ice salva
taggio . a l m e n o per o ra . s^jvo 
a vede re c h e eo*a avver rà 
dopo •>. 

A giudizio dei s i ndaca t i e 
v e n t o e l ' e laboraz ione di u n i n o s t r o occor re , p e r t a n t o 
o rgan i co p r o g e t t o di n s t r u t 
t u r a z i o n e su l q u a l e e s t a l o ; 
c h i e s t o il p a r e r e del c o m i t a t o ! 
degli e spe r t i . , 

« T u t t o c iò r a p p r e s e n t a in- : 

d u b b i a m e n t e — p r o s e g u e la | 
l e t t e r a — u n p a s s o i m p o r t a n - ' 
t e ve r so la r ip resa p r o d u t t i v a 
della fabbr ica in ques t ione . 
Ma i t e m p i impiega t i sono 
l u n g h i , s o p r a t t u t t o se r a p | 
p o r t a t i a l f a t t o c h e l 'azienda [ 
è in u n a s i tuaz ione di cr is i . • 
p e r m a n c a n z a di cap i t a l i , da • 
o l t r e u n a n n o e r i schia di . 
p e r d e r e c l ient i e m e r c a t o e ! 
c h e gli 860 d i p e n d e n t i da al
cun i mes i n o n r iescono a d ot ! 
t e n e r e q u a n t o lo ro dovu to 
da l la cassa i n t eg raz ione gna- ! 
d a g n i . ; 

« O r a . vi e il t i m o r e fon 
d a t o c h e t a l i t e m p i d i v e n t i n o . 
a n c o r a pili l ungh i po iché la : 
G E P I s u b o r d i n e r e b b e il s u o j 
i n t e r v e n t o nel la H e t t e m a r k s | 
a l f i n a n z i a m e n t o d a p a r t e j 
del gove rno del s u o p i a n o e. 
q u i n d i , a n c h e de l p r o g e t t o d i i 
r i s t r u t t u r a z i o n e su r i ch i ama- ! 
to , c h e p revede i nves t imen t i | 
p e r compless iv i 21 mi l ia rd i di 1 
l i re in 3 a n n i >\ 

« S e c iò si verif icasse, le '• 
conseguenze s a r e b b e r o disa ! 
t t r o s e . l ' i n t e rven to pubbl ico ' 
si i n n e s t e r e b b e in u n a s i tua 
z ione az i enda le e di m e r c a t o 
d e t e r i o r a t a forse i r r imedia
b i lmen te . si dov rebbe inizia 
re la nuova attività partendo 
da zero, parte dei tecnici e 
della manodopera specializ
zata si disperderebbe perché 
sfiduciata. Tutto questo 
avrebbe ripercussioni estre
mamente negative sui dipen 
denti. 1 quali non vogliono es
tere assistiti ma vogliono la-

e produrre e sanno 

conc lude la le t te ra — c h e la 
G E P I n o n subord in i il s u o 
i n t e r v e n t o al f i n a n z i a m e n t o 
di t u t t a l 'operazione, c h e l ' ap 
pos ì ta socie tà a s s u m a s u b i t o 
gli 860 d i p e n d e n t i della Het
t e r m a r k s ed operi con ur-
cenza p e r la r ip resa di quel

l ' a t t iv i tà p rodu t t i va necessa
ria p e r la conse rvaz ione del 
m e r c a t o . B i sogna n a t u r a i 
m e n t e g a r a n t i r e a i l avo ra to r i 
t u t t i i loro d i r i t t i . 

« I n o l t r e , è necessa r io che 
il cons ig l io di a m m i n i s t r a z i o 
n e della GF.PI si r iunisca a 
breve scadenza ed approv i il 
p r o g e t t o Hi r i s t r u t t u r a z i o n e 
dello s t a b i l i m e n t o di Bar i 
della H e t t e m a r k s . p roge t t o 
che . n a t u r a l m e n t e , il governo 
deve p rovvedere a f inanz ia re 
con sol lec i tudine , sia p u r e 
g r a d u a l m e n t e . 

« C o n f i d i a m o nel t u o u l t e 
r io re i m p e g n o ed in u n t u o 
solleci to i n t e r v e n t o p e r c h é 
q u e s t o i m p o r t a n t e p rob lema 
venga r i so l to o r g a n i c a m e n t e . 
p r e s t o e b e n e '-. 

n e del p a r a t o e 
regionale citi PCI 

Il d i b a t t i t o e s t a t o a p e r t o 
da una re laz ione del vice ca 
pogrup|K) al la Kegione com
pagno G i a c o m o Princ'.tralli :1 
q u a l e - dopo ave r fa t to un 
esitine degli accordi p rogram
mat ic i so t to . scn t t : da i par t : -
' . ne l l ' apr i le scorso ed aver 
a f f e r m a t o che ì c o m u n i s t i 
imi:) del t u t t o . • ì soddi- fa t t : 
di come ' a i : accordi sono 
s ta t i real izzat i - - ha affer
m a t o che è n e c e s s a r i o ed 
u r g e n t e u n r i lanc io di tal i 
accordi . 

Priiicig.illi ha f i ssa te a ta
le pe rcpos . t o a lcuni obiet t ivi 
p rec is i : 

O n u o v o impegno per t u t t e 
le p;ir t . del p r o g r a m m a 

non a t t u a t e ; 
£ \ i s t i tuz ione di u n mecca-
^ ^ ni.smo di con t ro l io pe 
riodico c h e consent i i a i co
mun i s t i di e s se re più d e n t r o 
al la ges t ione de l l ' accordo 
-te.i.-.o: 

£ \ pa r t ec ipaz ione dei comu 
^ ^ inst i a l la ges t ione ed al
la d i rez ione degli o r g a n i del 
consig l io : 
£fc a g g i o r n a m e n t o dell 'ac-
^ * cordo r i spe t to a i nuovi 
compi t i c h e d e r i v a n o al la 
Regione da l ia nuova legisia-
z i . n e s t a t a l e , dalli! p r o s s i m a 
«•ì trata in vigore della leg
gi- :<82 c h e aff iderà al le re-
moni nuovi poter i . 

Pr inc iga l l : sot tol inea inol
t r e l ' impor tanza di una ra
pida a t t u a / i o i e dei preget
ti speeiiil: sulla fo res taz ione 
p r o d u t t i v a , suiia zootecnia . 
sugli s c h e m i idrici e sulla 
i r r igazione , n o n c h é sulla ne
cess i tà d i a d e g u a r e t u t t a hi 
spesa ed i p roge t t i regional i 
a! fine di local izzare ed ap
pro fond i re ta l i scel te di fon
do. 

Il c o m p a g n o Renzo Trivel
li. s eg re t a r i o r eg iona le del 
P C I . ha d e t t o c h e per l'in
tesa al ia Reg ione Pugl ia n o n 
si può p a r l a r e solo di verifi
ca, ma SÌ deve p a r l a r e di 
« r i l a n c i o » e di « r i n n o v a 
m e n t o ) . E ' op in ione diffusa 
• u n giudìzio a n a l o g o lo h a 
esp res so a n c h e il P 5 I > che 
l ' in tesa p r o g r a m m a t i c a a l l a 
Regione , c h e re s t a u n f a t t o 
pol i t ico pos i t ivo pe r la ca
d u t a della d i s c r i m i n a n t e an
t i c o m u n i s t a . non ha focaliz
z a t o il s u o obie t t ivo p r i m o : 
quel lo di a d o t t a r e u n a poi: 
t ica di p r o g r a m m a z i o n e ili 
qu ida- ido il s i s t ema della ero
gaz ione del d e n a r o a piog
gia con discut ib i l i c r i t e r i as 
sis tenzial i» e u n n u o v o m e 
t e d o d e m o c r a t i c o di governo 

Q u e s t o obie t t ivo ha pro
segui to Trivel l i - deve esse
re a n c o r a r a g g i u n t o : ma a 
ta l fine l ' in tesa del l ' apr i le 
scorso s: è ri levati! i n a d a t t a . 
i ncomple ta . E q u e s t o per una 
i n n a t u r a l e d iv i s tene fra cor 
r e sponsab i l i t à ne l l ' impegno 
p r o g r a m m a t i c o i P C I . DO. 
P S I . P S D I . PR1» e « p i e n a 
a u t o n o m i a ges t iona le e di ini 
7ial.va poi: : i ta della g iun ta > 
• ove il PCI n o n è p r e s e n t e t. 
Ques t a d iv is ione , in p r a t i c a . 
ha reso la g i u n t a i r r e spcn-a -
b-.le n e : conf ron t i de l l ' in tesa 
pol i t ica , e solo la r igorosa 
p resenza dei g r u p p o conni 
n i s t a n e ! consigl io hi» in par-
Te m i t i g a t o i g u a s ' i d: u n 
esecu t ivo c h e ha o p e r a t o spes 
.-o nella t o t a l e n o n c u r a n z a 
de l l ' in tesa polit ica dal la qua 
le pu r t r aeva a u t o r i t à ) . 

I eo . 'oqui e <-*":: incont r i po-
l.t ic: che a v r a n n o luce.) n e : 
pross imi jjio-.ri: fra : p a r t e : 
de l l ' .mesa d o v r a n n o , a no
s t ro p a r e r e — ha cono, uva 
Tr .vel l : ave re c o m e -co-
pv) « e n ' r a l e il s u p e r a m é n t o 
il: quel dua l i smo , d: que.'.a 
amb i s rucà . R i sosna cos t ru i 
re davve ro una magg io ran 
za p ro ì i r . immat iea ohe .ibbia 
peso e t f e t t . v o e rea le a ne'ne 
.ielle c o n c r e t e .-ce'.*e di zo-
i o n i o e ne", l 'a t t i vi ta d: d.re-
. ' :one e ge s t i one della g i u n t a . 

Nel d i b a t t i t o i n t e r v e n . v a n o 
n u m e r o s i p re sen t i . 

Messo in scena dal « Gruppo popolare » diretto da G. Trovato 

Stasera a Cagliari l'ultima replica 
delle «Nozze dei piccolo-borghesi» 
Dalla nostra redazione 

C A G L I A R I . W 
E' g iun ta a Cagl iar , oer 

d u e sole s e r a t e io d . imen.ra 
:>: f .ene i"ultima rep'.:ra> uno 
dogi : spet t . icol : te . i t ra l . d i 
m a g g i o r e sueves^o della cor 
r e n t e s t a g i o n e t e a t r a l e roma
na - « L e nozze de : p .c ro io 
borghes i « d. Beno'.t B rech t . 
m?sso :ti scena da l l a c o s p i 
r a t iva « G r a p p o pop-i'.are * 
d i r e t t a da G i a n r a r l o Trova
to . pe r la rcji.i di M i r r o 
P a r o d i . nell'in". ,%rpret az ione 
di Ludov . ra Modugno. Ore 
s to Rizzin: e gli n i t r i a t t o r : 
a s so r ia t i . 

La p re sen taz ione a Caglia
ri de l lo spe t t ace lo ia". c i d i 
g l iene de l le Nazioni del la 
F i e r a c amp iona r i a» è s t a t a 
voluui da l regis ta , dal l 'orga
n izza to re e da l lo scenogra fo 
G i a n n i G a r b a t i s o p r a t t u t t o 
p e r il l egame e il r icordo che 
li un i scono alla Sa rdegna . Pa
rodi aveva d i re t to , in fa t t i , 

: pe r il g r a p p o s a r d o .< I c a r a 
• b inter i » d; Ioppolo. nel -ti: 

T r o v a t o è s t a t o osp i t a to d: 
r ecen te con l 'a l t ro .-no so-ct 

i taco'.o « A r l e c c h i n o s regl . .1 
. t uo p a d r o n e - : G a r b a t i è un 
i s e n o del T e a t r o d. S a r d e g n a 
. ohe s t a a f f i n a n d o il p roor .o 
: bag.ig'.;o espressivo nel la tx* 

m s o ' a . a c o n t a t t o con e>o? 
• r . enze s t imola l i : : . 
j S c r . t t o nel 1910. r.e'. o .eno 
; de : mo t i spar :ach. . s t : e del 
• la loro t r ag i ca conclus ione. 
. « Le nozze d e . p.cco.o bor 
I ghes i « vale s o p r a t t u t t o p?r 

il vigore del di-sesno d"as-
j s i eme, u n i t o ad u n a eccez.o 
i n a i e p ro fond i t à usicolog-.ca e 
; sociologica. Il t ip ico r : t u a ' c 
; bo rghese del le nozze se rve 
• a Brech t pe r u n o s p a c c a t o 
' a t u t t o t o n d o di u n a socie tà 

in cu i p r e d o m i n a n o vo lgar i t à 
e ignoranza, ipocrisia e sen-

! sua1.ita. voracità e reciproco 
! odio e rancore a lungo re-
. pressi. Parodi ha aggiunto 1 «'.latto un-.co un certo nu 

m e r o d. canzon . s u o n a t e al 
p . a n o t o r . e da un p e r s o n a J 
z:o p r e n a z i s t a , -.-.sto secondo 
:'. model lo espress .on .s ta o^.i 
ear . ì t : e r ;7za to d i V.scont . 
r.e.la « C a d u t a degli d;-. . 
Alcuni b r a n i sono t r a t t i da 
• T a m b u r . nel la n o t t e . a. 
t r o lavoro d: Brech t . I n i . n e 
ag.sce — nuovo r i spe t to a l 
tes to — .1 p-crso:i:ij£.o d. 
u n o s p e r t a c n i s t a . chi vuole 
s.gn.::c,«re la mate r . a l . zzaz io 
n-c del le colpe e del le p a a r e 
de : de l i r an t i* .nv . t a t i alle noz 
t e piccolo borghes i . 

U n ' a l t r a miziat.*. a v .ene 
i n : a n : o a n n u n c . a t a dal la too-
pera ' . iva T e a t r o d: S a r d e g n a : 
la p r e sen t az ione de : -I soe--
taco l : a t t u a l m e n t e .n reoer-
tor lo — « S u C o n n o : : . ! - . 
.< P a r l i a m o d: m i n e r à •->. « Ber
toldo n co r t e », « L'obbed.cn-
za n o n è più u n a v i r t ù >» — 
in u n a rassegna che si svol
ge rà d a l 22 febbraio al 2 
m a r z o nel t e a t r o civico d: 
Sassa r i . 

I ragazzi della me
dia sperimentale 
di Frosolone af
frontano in un 
giornalino i pro
blemi della loro 
terra — "Antiche 
credenze, vecchie 
paure tornano an
cora nelle pagine 
del « Gonfalone » 
Attraverso il me
todo della intervi
sta gli alunni del
la « I/C » hanno 
raccolto una serie 
di impressioni e 
di commenti sulla 
realtà locale, sugli 
usi e costumi della 
loro gente con tut
te le carenze cul
turali di una po
polazione vissuta 
sempre ai mar
gini della storia 

(STAZiOME / 

^0 

5 . - i -- -j-v 

I w 

na 
( 

t 

i 

!l!J7 

l i A» 

Una stazione, un treno, un cartello che indica la Svizzera: è la strada dell'emigrazione 

Un paese del Molise dove 
«le streghe non finiscono mai » 

Nostro servìzio 
FHOSOLONK. 1!» 

' Il Cionjalonv v; tos i gii 
alunni delia 1. C doliti seno 
la media s p e r i m i ' i t a l e di 
Frosolone hacmo intitolato il 
loro lavoro di r acco l t a di sto
ria e vita del paese in cui 
vivono. Gonfalone viene 
ch iamata anche una cappe! 
l.i — presumib i lmente pi . 
cola --- s i tuata sulla selvag
gia montagna c h e sov ras t a 
il comune di Froso lone : da 
essa , da l suo valore di sim 
bolo e. .s icuramente, da l ri 
spet to e da l fascino che e 
m a n a . spec ie per i molto 
giovani, t r a e or ig ine il tito 
lo da to al le pag ine di r icer
c a . 

Una r i ce rca a t t en ta ed in 
te lhgente che consis te nella 
descrizione del le vieeiul. 
s tor iche sal ient i del <-entro 
molisano, della sua si luuzio 
ne economica, di quella ani 
min is t ra t iva . del le sue risor
se e . p r inc ipa lmente , delie 
sue tradizioni e costumi pò 
jiolari. Il tu t to è a r r icch i to 
dal la semplici tà delle e-.pre.^ 
sioni infantili usa te dai r.i 
gaz/.i per r e n d e r e le cose o^ 
se rva to e tinello a p p r e s e . 

Almeno t r e - - s-ecc.uio 
quanto dico nell ' introduzione 
l ' insegnante , compagno \//.\ 
— sono i motivi che rendo 
no interessa ' i to il lavoro. In 
nan/. i tutto: ohi -ono gli au 
tori'.' 22 aitimi! d. una pr ima 
moti.a. tutti tìgli dei conta 
din: abi tant i in g ran pa r t e 
nelle frazioni e t o s e sparge 
a t torno a Frosolone: .i air 
rimilim scolast ico delia m ; i : 
gior par te di ossi e quello 
comune .i; moltissimi bamb . 
ni che hanno la mala sor te 
di nasce re nd.'\- nos t re cani 
pagne : ìa p iur ic lasse . . d>.i 
gì. gì: anni npc lu t : . l"*i < 
dello conseguenze ti. ques ta 
loro condiziono è la p r o c i 
r:età - - nonos tante ni; 11 12 
anni ti: e tà --- d e T e s p r . s 
s.o:ie ' .iiigii.stva. I! r o m p i 
::'io I//.i f.i no t a re . ii-e t i ' i 
l.m.ti d e r . v a u o non -olo dal 
l":iso quo*..d:a:io. »er la qua 
s: total i tà d e : c a s i . <lel -.-La 
letto -. ma anello - dell 'eoe.-
/ o-iahtà della eotnim:.- i / o 

- 11- , . „ ! - . , 
.1-. ^ i : . u . i ^ i i . i . i . t i * . , . i . i 

cui v.volto tes t imonia ta •> 
tret . i t to t lai 'a m.mc.iiiza d. 
diffusione d e ' a ^ a r ta stani 
nata i a F ro l l a t i l e t entro 
«eìigoMo .ett so.o ve:it co 
p:o d: quo: , ci-a :i . d oc: o--
q.iai. spor t i l i» . 

« A t t r a v e r s o q.iesto et .e-
nal .no a b b i a m o impara to 
amiche a scr i i e r e *• - - aff- r 
m a n o i ragazzi della 1 C nel
la p r e s e n t a / . o n e — sp.ega:i 
do s-.iceessivamente t o m e s 
è giunti a m e t t e r e e. pareo 
la corno.:a/. .one: es.-v.i è s-.i 
ta proceduta - - ed e c o .1 
•wvondo nioi . i i i ti. inti-ri'-.-i 
— da u i u r .verca f l a m b a i 
to e'ne ha por ta to q i t - e ; ra 
g a / / : a supe ra r e ver te ». ri. i 
s.ire o. mo-tl.o. t .m :do / / e . da 
sempre v ara t tor . s t .c i io ti. ila 
gente d. . - . impag-u. at trav r 
so un conta t to orol.ing.t 'o 
u n la gente (.hat.v» inter i 
s ta to 21*1 persone», eia: q.i* 
'e hanno a t t in to : or.ni - • 
gn: ti: an \ . i e , ; - , . n w p.it.*. 
nwn.t) ti. t r a d / . . o i ; . e • . I Ì M 
ra popoiar. . 

Q.ii t r o i a !»s*.o la ci-.s..-. 
v r i / . o n e delie - " l ' / r e v - v 
e ìrariìZ'.i'ìi id: Fro-V..,--. •• 
che a " u n i a rrtim<, rnnr-, 

<l, . cv . - l 

I l lavoro nei campi 

vani e gli uomini ti; mezza 
età Villino c a n t a n d o per le 
caso . Ilatino molti - t r i l l imi 
ti . ad e sempio : viol i lo. Usar 
monica . o rgane t to . ì ragazzi 
vanno c a n t a n d o sol tanto |>er 
il paese : i giovani vanno an 
ohe per le borga te vic ine: gì: 
uomini di mezza e tà conti 
mutuo fin dopo la mezzanot 
to. . . Spec ia lmente gli a n / . a 
ni can tano bene , e hanno i 
migliori s t rument i . Tutti so 
no contenti di sentir can ta 
r e . la padrona di ca sa offre 
soldi, sa ls iccia , prosciut to. 
biscotti , i gaógl ie » (budel la 
s w t a t e » e molto vino: qual 
t i m o pure -si ubr iaca per il 
t roppo v.no che beve. I ra 
gaz/ i i soldi se li dividono. 
I can tan t i , dopo aver racco! 
to t an ta roba da m a n g i a r e . 
v;mn(i a fa ronfi la le ho collet
ta il giorno dopo: ,- qnaniìo 
hanno finito di m a n g i a r e , ri 
cominciano a ba l l a re e suo 
na re . . . ». 

v< ... Pni i ia s: u s a . a ohe ì 
pastor i pul ivano gli an ima 
! . 1 abbel l ivano coti de . 
fiocchi e campanel l i e li por 
l avano den t ro l 'oratorio del 
la ciuosa de ; Cappuccini . li 
proto do[>i a v e r ce lebra to i,i 
-an ta mossa Usciva fuor, e 
bened.ccva gli animal i eoi. 
l 'acqua benede t t a : i*t: d:str . 
b a l i a delle figurine etti s an 
to. ohe ì conta;!::!; met teva 
::o alle par te tifile sM'o,.. ,if 
!ì:-.. Ile proteggesse ; loro a 
nimaì : . O-tn. non ~ f.i |».u 
qu -sto r . to , . 

Quei vile .iivee» . n u o r a 
p e r m a n e a Frosolone e f in 
•ora a de t t a de : r<\£.\r/. 
della I ( - - è la . r e d e n / a . 
d.ffu-a ancora in alcun; s t r a 

ti po|h-ìari. nelle s t reghe e 
s t r egone r i e : < le s t reghe non 
finiscono mai . |k>rché. quu:i 
do una s t rega è :n fui tli v -
ia . s e qualcuno le dà una 
mano il (josto della s t rega 
r imane a lui... Ci som» anche 
gli s t regoni : sono degli indo 
vini che d a n n o dei consigli 
quando si t r a t t a di caco a 
re .streghe non a p p a r t e i u n 
ti a loro. Tuo .stregone si 
t rovava a Torella e andava 
a succh ia re il .sangue de . 
b a m b i m : un a l t ro sta a P ie 
t r a c u p a , ed è ancora \ . -
w n t o -. 

Ad introduzione di una se 
n e tli episodi di s t regone 
n a c ' è un;i nota dei comna 
gno 1// : < he. t ra l 'a l t ro, rivo 
la io d.fficohà doM'insogna-É 
te tli fronte a queste e r e 
d e n / o : nò si p i ò acce t ta r le 
ac r i t i camente , nò è co/lces 
so d: ignorar le o ironizzare. 
Perc iò vengono rqior ta t i al 
<uni episodi , racco! ' ; da . ra 
ga/zi a t t r a v e r s o gli .neon*.ri 
con ìa gerito, iti a t tesa <\. u 
n.i J m a t u r a / o n e s . -anvi i 
VÌI - dogi: alanti deiia 1 <". 

Keco mi ep.sodio. iip LO .n 
crj.i'ito <ontie:iv- tat*. gì. •;;'. 
gre i i . tn t . . e la tv-rtn.nolog.a 
t.p.ci ]K'r la descr iz ione d 
<)iiisti m ti. i qua!. - - come 
vi fa no ta re l/z. — per lo 
p ù tend.xio ;• spiegar^ .1 m. 
stero delia mor ie e d i l l e ma 
iatt'.e i s; ;-edilmente C|Uell.-
vie; bambini»: < \ o : ìetn;»i <i 
j>"".nia \. t""..:!.* m:i,t. .-.treg:: • 
..ile a:iti.ivap.:i g . ran i l t ;>er le 

v a -e a /iraule re baino.-. 
V-.-Ì.Ì strv-ga ancia va a ;>re\ 

' /oro rr •> fratello, e o g i . niat 
t na m:a m a d r e io t r o v a l a 
-orto ;.' e'.U' i n i coita mia 

m a d r e lo jvirtò «la! ined.vo: 
; nicthco d i sse : s ta qua - , ci 

tr i ti: vita. Allora io p-i-Mi-
-riiiin nello aitala e non ino 
ri -. 

Ma a c a n t o a quest . pile 
r iment i , elle indubbiamente 
vi r ipor tano uid.etro nei se 
«oh. ò presente , nei ragazzi 
della I C. anche uno sforzo 
di analisi i sociale •• del lo 
ro paese , ef fe t tuato .sempre 
a t t r a v e r s o •' le .titi-rv iste • a 
gì: utenti e c o n o m e ; , agli 
amini i i ì s t ra ior i . a: n»niad:n. . 
a: galvani e agli ein.gr. i t . . 
P e r a v e r e »i»i p r imo c|uadro 
d o . i . l s . ; o.lZ. o ' ; , . il. i i t , i d i . . 

pr ' iprio dal ia <l.--c.z mie v he 
; l\X2.i//.. 'nanl.o fatto ilei fé 
nonieliO (loli'eiii.iir.izi.'il • e 
«Iella i.inil /.ini-.- :\ ••'.': -n i . 
gran'i*: • L'Alto Mol,-.- e ' r a 
.«• zoi- ' pai co'ipee dai! cui -
gra/:«>:ie. 1! inijuln. no-i a-
\o.-itiv» (i««ie ia\«»r.ir»', va a. 
l'estt-ro. (,ae.sl- .loui.ri. sono 
c«istr«'it. ad e :n .g ra re :>. r 
chò !ì«m «" s.cio faiibr.cìi -. «• 
peri né r;o:i è :>•>.-= b le f i re 
•1 vont.id.no. ,:i q u u t r o ; t.-r 
reni .siimi fa/zolt tt: d t e r r a 
s;>e//ett.it.. Ai- uri. t n i .gran • 
von la tiuiele'. la-- an : l i i li 
gì. alia s,:,i. e r a . 

("il. e:n.gre.-lt: fa.ino :;::a 
v.t.i uioìt'i d a r à . I),-vo:i«i la 
v a r s . ; \es*..t:. f a r - -i i m a n 
•^..iTf vìa s il . v .-.«-re • . . . . -
baraci, n • e n e . > s . i :n :v . L i 
(fomtti.ca p-itrebbeio a u l i r e 
n g ro. *n.f r s t . n o a •-.: - t. 

• y— ',«. „• ic ia-ser«i ne. :>f~ 
< «in.s.i'ii-. rei»') ro '.a*.*o :! d«-
ti «"•> guari i-loa"-». «• a li-»-
•Jit'se non ;>>*rebher«> m.ei 
d •;-.- i - c i . il.a f-i:n:g:i i 
\ . c i i. em.g r o c . - . i o mor* 
-.il lavoro iK-r- io a., e.s". :••• 

damiti proprio a loro . lavo 
ri p.u pe ra olosi -. 

• Noi abbiamo intervis tato 
all 'un, e 'n granii che sa-io 
tornati per le te-tv- d. Nat ! 
le. oppili',, elio sono i o n i c i 
p ; - seu ip ie ìa Italia perché 
;in. ile al l 'es tero ni in. a la 
\ oro .. ' . 

Ni'ti e ! meo coniane ti. v*» 
t ile ques te noie si common 
t.nio (\.\ sole e io oa.r.lide e 
sprossiom degli alunni delia 
1 ( ' non '.'anno a l t ro che mei 
t - r n e ci luce in teramente la 
d r a m m a t i c i t à , come a . . r io 
quando .s. t ra t ta di dcscri 
vv-i'e la situazione in airricol 
t a r a e la condizione di vita 
dei con tad in i : ' A Frosolenc 
la vita del contadino è mol
to t ia ra . Fa tanti sncnlici la 
voraiido la propria t e r r a . O 
en. iigriv oliore nel propr .o 
v a m p i voitiva un pò di tu: 
to .. I . ontacl ii: u .ano un 
t.jio vi. agr icoi tura prati,-.ito 
niO't ; iii'.r la . I. ivorano la 
mano . e.oc ceti baienti e /.r) 
pa.. . P o l i : giovani s. de:i: 
vano a questo m e s t a r e dei 
con tad ino : ino'.!: s. vv-rgo 
guano ti. fare ques to mesi e 
r e prativ alo ÌÌA, piv er. «. 
Con ciò e. -i rd ' e r . s . e al le 
d a t i c i , condizioni di v.ta 
nelle c a m p a g n e , alla m;in 
i anza ti. serv . / i . :h a.ss>»v-ri 
/ a . alia p i e c a i i t à delia si 
• . l a / o n e g.en: o - san.t i : .a . 
un dato , quest 'u l t imo iiu- e-
liii rge .in he d.t questa de 
s.-ri/ione t ra i la sempre via! 
- Cniiuiliiie " M o t e v a -e 

( I l l a mia ba rga ' a strio a ' r e 
p a'1 : a! pr.nio p.ano c 'è i.a 
s*al'.i Y1'"'' - ' an.ni. i l : : .il se 
. . r i d o v 'è la i .c ingi .a vile ci 
ab ta : a' ' e : /(» .• <"• ,1 fieno. 
j»-rci,é qu.iodo e nv,-ruo ?\ 
ilr-i e ti irlo da m.mg .a re a 
e:, a l ienai . . Non tat t i h a n n o 
.1 bagno ci <-,\~.\ .. Le « ase 
non sono latito bel ." e noni 
meno i.tri'o nao\ e .. >. 

(' --'o e in ,: es . 11-. — e qu" 
'a ;:• «-re i •t.lia 1 ( ' : e--a '»f 
' r -. Cifa't.. a ' t r . i.o',-\o!i 
- > .: ;t : r.on aO'i amo 
",i;>or-..i:ì ia (i r p ir "ar- C o 

|-<l"Ti.'».WJ 
ore con qu 
gen.io 

i .-i':n 
c i g . i . i g g . i c i 

f rat to dello - far / i d 
t r a d u r r e .1 quo: .diano sci.a 
ietto » :n « scr i t tu ra ?. 

F e t o la descriz.o. ie della 
festa d: S. Antonio dei lfi t 
17 gonna .«> : - A Froto lone .r. 
questa festa tut to il psipoio 
è a l legro. C'è ques ta us.m 
za : la vigilia ì r agazz , . t g;o 
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Il bambino passa nell* catena e viene liberato dall'incantesimo 

• ne :iCe e • i p reme d m- t 
'ero :*i ev ci< !i/.i — ed ;• q.it»-
-•o. ;. i o l i i-:..i;- . .1 te r /O 
;n-e v-i ti. . n t - T c - . ' --- è la 
-1 orn ce « - ' i c i s ' o.ioca 
. lavoro <i (i le.e- lagazz . . e 

( • »'.- . . i l ' t i . - i , . i , ( i I ' F . . o 

r«u."u '1 -o-;.i,v .1 ipp i. '1. d.-
-gr. gaz.oi t e d. quasi .si ' - i 
m-e:Co: 1 ì s ' e s - a ' il -. . ' ! sii 
- ' I ' Z . I . . nii-rge da . le '1 stT. 
/ o-; ••• 'C-: i : ' . - i.eìla r ice rca . 
I l ti i e - ' a U l b to -1 vo.io-a 11 
„• io.a -e. s i a so..-:-,mentalo 
.1 F"o-.il ' i ' ;e. i" l'i.c.i t h e . r.el 
\I-il: e .'.U'-) A ri :•.-".» < .ir.T 
-- r.-r." a . •-. a ci i,-"o \yo:n 
- to. • ; s embra molto c a t t o 
:' ti..-, o . - i c e .1 c.im:>ii:Tio 
Izz. affr-cVa re-li'intr.id'iz;-» 
;.<• a" <• (riif'i'.o'ir » «• che pò 
:.-• n pr.rno p i::> un nodo 
iri'.Ca o d foc i» Oli mpor 
•.i .c. s - r v . / ;Mra- :o!as t ,c . 
<ì •. ì. ia st Kiìa d. Fro.sii.orie 
il -.n:\-. il - •«•:n:)o pu-no » 
:>rat . tato Do—pio voc.tr .hi . 
r e . « oc. n i 'oro ge t te ra i . / /a 
/ ine. a": si;>-.ram--n*o d. u n i 
s e r . - ti. < •.ntr.i.'Mi/.on; t r a 
scuola e arnb.es.te. r.on.rió 
alla magg .ore e m.glioro ti 
: l./zaz.on.- d. forza lavoro 
tntel'.ett la.e at:u-i!n."r,te. in 
g r a n i : p-rct-ntuali . d:-cr:r-i 
pa ta . 
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professor Domenico lu i . 

> 

http://nal.no
http://ein.gr.it
http://vont.id.no
http://st.no
http://em.gr
file:///I-il
http://voc.tr

